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Vn fotta senza precedenti 

la sua ampiezza e per il 
tuo significato sindacale e po-
litico è in corso in
dieci milioni di lavoratori vo-
tano, sui loro luoghi di lavoro, 
prò o contro la fine dello scio-
vero.  ogni settore nel qua-
le si vota i lavoratori espri-
mono la loro volontà sulle pro-
poste avanzate dal governo 
(nel caso di settori privati). 
Èssi votano, in generale, a 
mano alzata, così come ave-
vano votato quando è stato 
ìoro pretentato U protocollo 
é»Ua rue de Grenelle che ha 
dato U via alla straordinaria 
ondata di scioperi in corso. 

 m qualche caso votano a 
tcrutmio segreto. 1 dirigenti 
della CGT consigliano di vo-
tare a mano alzata; ma non 
ti oppongono, qualora questa 
sia la volontà dei lavoratori, 
a che il  voto avvenga invece 
m scrutinio segreto.  vi sono 
tasi in cui anche il  voto a 
scrutinio segreto ha dato come 
risultato la continuazione del-
io sciopero.  valore della 
tonsultazione in corso confer-
ma, e questo è fl primo ele-
mento da non perdere di vista, 
the i lavoratori sono i prota-
gonisti diretti della lotta.
ascondo elemento da segnala-
re i che in generale, la CGT 
esce rafforzata dalla consul-
tazione democratica.  terzo 
è che U partito sostiene con 
ogni mezzo gli operai e i la-
voratori che decidono di con-
tinuare lo sciopero. 

Qual è nell'insieme il  risul-
tato di questa consultazione? 

 alcuni settori della banca, 
delle assicurazioni, in alcune 
miniere, e in alcuni dei tra-
sporti urbani i lavoratori han-
no deciso, qua e là, di ripren-
dere il  lavoro, ritenendo suf-
ficienti. per U momento, le 
concessioni strappate, che so-
no di portata notevolissima. 
Nella metallurgia, nelle fer-
rovie, nei servizi pubblici, e 
in altri  settori chiave l'orien-
tamento d'assieme, dove si è 
votato, è per la continuazione 

dello sciopero fino a quando 
non saranno state soddisfatte 
le rivendicazioni ritenute ine-
liminabili.  alcuni di questi 
settori, però, non si è ancora 
votato, in altri, come è il  ca-
so dei ferrovieri, la votazione 
è in corso.  più sentite tra 
le rivendicazioni dei lavorato-
ri  sono quelle che riguarda-
no le libertà sindacali nelle 
fabbriche, il  rapporto ore di 
lavoro-salario, l'applicazione 
di un principio di scala mo-
bile, l'abolizione delle ordi-
nanze. Anche qui i successi 
già ottenuti sono importanti. 

 il  fatto che gli operai di-
chiarino di non essere soddi-
sfatti mastra come la lotta 
sindacale mantenga tuttora 
anche il  carattere politico che 
essa ha avuto fin dall'inizio : 
le rivendicazioni delle libertà 
sindacali nelle fabbriche e in 
generale nei luoghi dì lavoro 
sono, a questo proposito, sinto-
matiche. Ciò vuol dire, in defi-
nitiva, che, nel suo assieme, 
la classe operaia non intende 
in alcun modo rinunciare ai 
frutti,  sindacali e politici, del-
la lotta ingaggiata da tre set-
timane e che ha mutato pro-
fondamente il  volto della 

Sul piano politico generale, 
in riferimento alla lotta della 
classe operaia, due elementi 
balzano in primo piano: l'im-
potenza del governo a bloc-
care con la persuasione il  mo-
vimento di sciopero (oggi è 
stato minacciato l'intervento 
di tecnici dell'esercito per far 
funzionare la televisione) e H 
ruolo marginale delle forma-
zioni della sinistra non comu-
nista nella lotta
zione della sinistra appare di-
sorientata e cominciano ad af-
fiorare, all'interno di essa, 
punte anticomuniste che fi-
nore erano rimaste sotterra-
nee.  comunista fran-
cese risponde con energia. Già 
stamane il  comunicato dell'uf-
ficio politico avvertiva che 
« coloro i quali parlano di nuo-
vo di rimpiazzare il  potere 
gollista senza la partecipazio-
ne dei comunisti non tengono 
alcun conto delle realtà socia-
li  e politiche del nostro pae-

se». Sono parole chiare, che 
si riferiscono al presente co-
me al passato. Non è più un 
mistero, infatti, che nei gior-
ni cruciali che hanno prece-
duto il  rifiuto  di  Gaulle di 
andarsene, il  comportamento 
di alcuni uomini della sinistra 
non comunista è stato tutt'al-
tro che lineare ed ha anzi po-
sto un vero e proprio proble-
ma di solidità o meno e forse 
addirittura di mantenimento o 
meno dell'alleanza con i co-
munisti. Si riproporrà questo 
problema nell'immediato futu-
ro? Noi non lo sappiamo.
chi, nella sinistra, rimprovera 
oggi al  comunista fran-
cese di non aver acoonsentito 
alla candidatura unica fin dal 
primo turno farebbe bene a 
riflettere attentamente al com-
portamento di certi dirigenti 
della sinistra nei momenti più 
difficili  e delicati della crisi. 

Ultima annotazione infine 
sugli studenti. Nei comitati 
usciti dall'azione di questi 
giorni si discute con passione 
sul modo di proseguire la lot-
ta. Uno sforzo particolare vie-
ne compiuto, soprattutto da 
parte di quegli elementi del 
movimento studentesco italia-
no giunti qui nei giorni scor-
si, per definire con precisio-
ne obiettivi politici a breve e 
a lungo termine.  tenden-
za d'assieme, tuttavia rimane 
quella dell'attacco non solo al 
sistema ma anche al
comunista e alla CGT.
zione pericolosa soprattutto in 
un momento in cui U governo 
e il  regime concentrano un 
volume impressionante di fuo-
co contro i comunisti, indica-
ti da  Gaulle e da
don come il  nemico principale 
e anzi unico del sistema. Ben 
altrimenti vanno le cose nei 
comitati di vigilanza che si 
stanno affermando, in tutto il 
paese, come validi strumenti 
di lotta contro eventuali pro-
vocazioni golliste. Qui l'unit à 
è piena e salda, prova ulterio-
re che ogni discussione alla 
base si traduce in slancio uni-
tario. 

Alberto Jacoviello 

Belgrado : gl i universitar i 

occupan o tutt e le facolt à 
Sull a facciat a dell'Universit à campeggian o una grand e bandier a ross a 

 due ritratt i di Marx e Tito — I motiv i dell'agitazion e 

l sottro corrif poidente 
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Situazione calma oggi a Bel-
grado dopo le manifestazioni 
studentesche dei giorni scor-
ai. e la notte quasi tut-
te le facoltà dell'Università 
della capitale jugoslava sono 

e occupate dagli studenti e 
riunion i e assemblee sono tut-
tora in corso per  arrivar e ad 
una decisione sullo sviluppo 
dell'agitazione. Picchetti di 
studenti controllano tutt e le 
entrate dell'Università sulla 
cui facciata campeggiano una 
grande bandiera rossa e due 
enormi ritratt i di Carlo x 
 di Tit o in divisa partigiana 

Oltr e che a Belgrado si sono 
avute ieri sera manifestazioni 
di appoggio a Nis in -
nia, mentre se ne prevede una 
giovedì prossimo per  iniziati -
va degli universitari ui U 

, Per  quanto riguarda 
Belgrado il ministero degli in-
temi ha proibit o qualsiasi cu 
inostrazione, assembramento e 
cortei nelle strade e in posti 
pubblici della capitale. 

Per  dò che riguarda 1 mo-
tiv i dell'agitazione in corso, 
gU studenti li hanno spiegati 
in un breve documento distri 
buit o alla cittadinanza nel qua 
le dopo avere protestato con-
tr o alcune deformazioni da la 
r o riscontrate sui resoconti 
della stampa locale, precisa 
no nei seguenti punti le loro 
rivendicazioni: riduzione del'.e 
disparità sociali, urgente rego-
lamentazione del loro inserì 
mento nella produzione dopo 
la laurea e la garanzia dei di 
ritt i democratici in tutt i i set 
tor i della società. Essi recla 
mano anche la destituzione dei 
responsabili dell'intervento pò 

o e una discussione con 
esponenti del Parlamento fé 
derale sulle richieste del ma 
rimerit o studentesco. 

B consiglio dei professori 
denTJhirersità di Belgrado 
frattant o ha proposto che tut-

te le facoltà sospendano 1 loro 
corsi per  sette giorni ed ha 
ribadit o il suo sostegno una-
nime alle rivendicazioni delle 
masse studentesche che do-
vranno essere, secondo il pa-
rere dei professori, accolte 
con urgenza. 

Su queste stesse posizioni 
d'altrond e si sono mossi nelle 
toro dichiarazioni ufficial i tut-
ti i dirìgenti del Comitato Cen-
tral e del Partito comunista e 
della a popolare ser-
ba i quali pur  non approvan-
do le violenze dei giorni scor-
si hanno dichiarato esplicita-
mente che sarà data piena 
soddisfazione a gran parte del-
le richieste avanzate. 

e proteste degli studenti 
sono state generate sia da 
un certo malessere che tro-
va ondine nella applicazione 
della nuova politica economi-
ca e che si traduce nella dif-
ficoltà di impiego dei neo-
laureati, sia dal dibattit o che 
sugli stessi problemi si era 
aperto propri o qui a Belgrado 
e di cui èrano stati protago-
nisti particolarmente vivaci e 
spregiudicati sia i professo-
ri che gU studenti delle fa-
coltà umanistiche. Se ne era 
avuta la riprov a nell'ultim o 
Comitato Centrale del Partito 
comunista serbo di tr e giorni 
fa dove propri o un professo-
re di storia dell'università di 
Belgrado aveva espresso le 
sue riserve su alcuni feno-
meni e contraddizioni che si 
sono manifestati nel corso 
dell'applicazione della nuova 
politica economica. 

Ciò che comunque appare 
chiaro dalle attuali manifesta-
zioni è che al di là degli aspet-
ti rivendicativi pure importan-
tanti , la gioventù studentesca 
jugoslava ha dimostrato di 
avere una attenzione  un in-

teresse profondi nel confronti 
dei processi generali attual-
mente in corso nella società 
socialista jugoslava. Ne tanno 
fede il tono delle dichiara/ìo-
nl e gli obiettivi di fondo del 
l'agitazione che mai ha dimo-
strato di volersi collocare al-
l'esterno della società socia-
lista, ma al contrario riven-
dica una applicazione più 
valida e conseguente. 

Sulle dimostrazioni di do-
menica e di ieri, un comuni-
cato del o degli inter-
ni informa che 38 persone so-
no rimaste ferite e che sono 
stati provocati danni per  un 
milione e mezzo di dinari (cir-
ca 75 milioni di lire) . 

Franc o Patron e 

l o e 
, 4. 

o della settimana e la-
vorativa >, dopo i tr e giorni 
festivi di sabato, domenica 
e lunedi, ha permesso al go-
verno di fare il punto della 
situazione sociale. l bilancio, 
per  Pompidou, che aveva pun-
tato su una ondata dì < ripre-  , 
sa», è sconcertante: gli ope-
rai dell'industri a automobili-
stica si sono pronunciati sta-
mattina per  il proseguimento 
dello sciopero. Tutte le gran-
di fabbriche metallurgiche so-
no rimaste bloccate e i dispo-
sitivi di difesa messi a punto 
dagli operai sono stati raffor -
zati per  impedire un qualsiasi 
tentativo di provocazione da 
parte del padronato. 

Treni, autobus, metropoli-
tana, linee aeree, taxi — in-
somma tutt i i mezzi di tra-
sporto — sono rimasti nelle 
rimesse e negli hangar. -
segnanti e studenti hanno con-
tinuato a disertare le aule 
degli istitut i medi e universi-
tari : le trattativ e a riguardo 
sono cominciate in giornata. 

Chiusi anche i grandi ma-
gazzini di Parigi dove il per-
sonale si è riunit o non per 
riprender e le vendite ma per 
votare la cessazione o la con-
tinuazione della lotta. n que-
sto settore si è verificato un 
violento urto davanti ai ma-
gazzini e di Parigi 
tr a picchetti di scioperanti e 
impiegati che cercavano di 
riprendere il posto di lavoro 
spinti dai dirigenti della 
azienda. 

Sciopero compatto alla ra-
diotelevisione, occupata dalla 
polizia, e rottur a delle tratta -
tive tr a commissione intersin-
dacale e ministero -
mazione con clamorose dimis-
sioni del direttor e della radio, 
del direttor e della televisione 
e del responsabile dei pro-
grammi di attualit à televisivi. 

n lavoro ha ripreso total-
mente soltanto alla Banca di 
Francia, negli arsenali e in 
certe imprese private, parzial-
mente in alcune banche e nel 
settore carbonifero con una 
percentuale di rientri  variabi-
le tr a il 40 e V80 per  cento. 
Si può affermare, in generale. 
che lo sciopero è finit o soltan-
to dove gli operai e gli im-
piegati hanno ottenuto sostan-
ziali vantaggi economici, so-
ciali e sindacali. 

e l'accordo per  me-
tallurgic i e gli operai dell'in -
dustria automobilistica è an-
cora assai lontano da una con-
clusione accettabile, prospet-
tive miglior i sembrano aprirsi 
per  i ferrovieri , per  i tra-
sporti cittadini e per  i dipen-
denti delle aziende naziona-
lizzate del gas e della elet-
tricità . o un'inter a nottata 
di trattativa , fl  ministero dei 
Trasporti ha fatto grosse con-
cessioni ai ferrovieri : aumen-
to del 13 per  cento dei salari. 
riduzione di un'ora e mezzo 
della settimana lavorativa a 
partir e da metà luglio, ven-
totto giorni di vacanze pagate 
anziché ventisei. indennità 
supplementari al personale 
viaggiante. 

 lavoratori delle ferrovi e 
dello Stato dovranno pronun-
ciarsi stasera sull'esito della 
trattativa . n caso di voto fa-
vorevole, che allo stato at-
tuale delle cose nessuno ga-
rantisce. i treni potrebbero 
ricominciare a circolare a 
partir e dalla mezzanotte di 
mercoledì o nelle prime orp 
di giovedì. 

Situazione quasi analoga. 
cioè di attesa, tra il persona-
le dei trasporti urbani. Un vo-
to è atteso entro la serata su 
un progetto di regolamento 
delle condizioni salariali che 
prevede: aumento generale 
dei salari del 10 per  cento in 
due tappe (1 giugno e 1 otto-
bre) e del 17 per  cento per 
ì salari meno rimunerativi 
due giorni consecutivi dì ripo-
so ogni quaranta giorni an-
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zichè ogni quarantanove. va-
canze pagate di ventinove 
giorni anziché di ventisei. 

l personale delle aziende 
del gas e della elettricit à del-
la regione parigina ha votato 
questo pomeriggio per  la ri -
presa del lavoro a partir e da 
domani avendo strappato il 20 
per  cento di aumento dei sa-
lar i per  le categorie più bas-
se, e fl  12-14 per  cento per 
le altre. 

Per  finire,  anche 1 dipen-
denti delle poste potrebbero 
riprendere il lavoro giovedì 
avendo ottenuto analoghe mi-
gliori e che saranno sottoposte 
a voto nella mattinata di do-
mani. a quindici giorni or-
mal — e questo non è che 
uno degli aspetti di una lotta 
generale che ha investito tutt i 
i settori vitali del paese — i 
cittadini non possono più co-
municare tr a di loro né per 
posta, né per  telefono, né per 
telegrafo.  quotidiani pari-
gini hanno aperto speciali ru-
briche di corrispondenza per 
i loro lettori che possono co-
municare coi loro parenti lon-
tani. soltanto con questo 
mezzo. 

<  mattinata di martedì 
— commenta questa sera

 — non è stata dunque 
caratterizzata da un ritorno 
generale all'attività normale. 
sia nei servizi pubblici che in 
quelli privati, come riteneva 
il  governo »: e questa, che ab-
biamo cercato dì illustrar e 
dettagliatamente per  permet-
tere al lettore di avere una 
idea esatta e obiettiva della 
prova di forza ki corso, è la 
situazione francese al venti-
duesimo giorno di sciopero 
generale. 

Ventidue giorni sono molti. 
moltissimi. n questi ventidue 
giorni il governo e fl  padro-
nato hanno cambiato tattica 
parecchie volte: hanno fìnto 
inizialmente di ignorare l'am-
piezza degli scioperi, poi han-
nô  fatto le prime concessioni. 
poi si sono rimessi a e guar-
dare ». finalmente sono pas-
sati alle minacce aperte e 
brutal i mobilitando le prefet-
ture. esibendo i carri armati. 
ricorrendo alla pressione dei 
comitati civici più o meno ar-
mati. più o meno spalleggiati 
dalla polizia. 

Tutto, insomma, è stato 
tentato per  piegare lo scio-
pero. almeno per  infrangerlo e 
per  permettere alla maggio-
ranza gollista di mandare alle 
elezioni milioni e milioni di 
lavoratori sbandati, battuti e 
in rivolta  contro le propri e 
organizzazioni politiche e sin-
dacali. 

a i lavoratori non hanno 
ceduto, non cedono ancora e 
riprenderanno fl lavoro sol-
tanto in condizioni dì successo 
e non di sconfìtta. U che scon-
volge completamente i piani 
del regime e le sue prospetti-
ve elettorali. 

Chiamando  ' francesi alla 
« difesa della a » ed 
aprendo le loro liste a tutt i < i 
buoni repubblicani > della de-
stra come del centro, fl  re-
gime cambia completamente 
tattica smentendo o stesso ge-
nerale e Gaulle che propri o 
sei giorni fa aveva chiesto « un 
voto omogeneo». Gli esperti 
gollisti del clientelismo eletto-
rale non sanno più. infatti , se 
il nome del generale è ancora 
una garanzia di successo come 
lo era stato nel 1968. nel 1962 
e. nonostante un calo impres-
sionante, anche nel 1967. Cosi 
imitano  francesi a pronun-
ciarsi per  la a con-
tr o i sovversivi, a dire si o 
no al e comunismo totalita-

ri o » anziché sì o no al gene-
rale e Gaulle. 

E' la crociata, la caccia al-
le streghe, un vecchio sotter-
fugio che dimostra o confer-
ma che il gollismo non è più 
all'attacco ma è ripiegato su 
una linea di difesa sulla quale 
ha piantato il tricolor e repub-
blicano per  ingannare i ben-
pensanti, i timorosi, quelli ai 
quali e Gaulle ha cercato di 
fare paura parlando di e im-
presa sovversiva > che minac-
cerebbe le struttur e dello 
Stato. a questo angolo vi-
suale anche gli scioperi fan-
no parte dell'*  impresa sovver-
titric e del comunismo » e quin-
di rientrano nei motivi da 
combattere per  la difesa della 

. 
Una tale tattica aggrava, 

calcolatamente, la divisione 
del paese ma non tiene conto 
di un fattore di estrema im-
portanza: che i nove milioni 
di scioperanti rappresentano, 
con le loro famiglie, circa la 
metà della popolazione fran-
cese che si vede cosi messa 
all'indic e dal partit o che uffi-
cialmente si propone di unire 
tutt i i francesi. E non tiene 
contro inoltr e che se lo scio-
pero è potuto durare ventidue 
giorni o si deve al fatto che 
la maggioranza della popola-
zione è stata solidale con gli 
scioperanti nonostante i sacri-
fici che la lotta ha imposto 
e continua ad imporr e a tutti . 

, secondo i calcoli di 
un giornale conservatore co-
me , il rifiut o da par-
te del governo di riaprire i  re-
gistri elettorali per  permette-
re l'iscrizione di coloro che 
tr a febbraio e giugno hanno 

o ventuno anni elimi-
na dal voto circa trecentomila 
giovani che avrebbero più di 
un motivo per  esprimere nel-
le urne il loro giudizio sul re-
gime gollista. a tutt i i mezzi 
sono buoni per  ridurre  l'op-
posizione. soprattutto quella 
che in queste settimane è sta-
ta alla testa delle più vigo-
rose battaglie contro le vec-
chie struttur e del regime. 

 calendario ufficiale del-
la consultazione elettorale in 
due turni , pubblicato stamat-
tina. conferma le disposizioni 
già annunciate dal governo. 

a 9 giugno, chiusura 
della presentazione delle can-
didature. i 10 apertura 
ufficial e della campagna elet-
torale. ì 12 notifica-
zione ai partit i del tempo lo-
ro concesso dalla radio e te-
levisione. Venerdì 21 a mez-
zanotte chiusura della campa-
gna elettorale per  il primo 
turno. a 23 primo tur-
no delle elezioni e lunedì pro-
clamazione ufficial e dei risul-
tati . ì 25 chiusura del-
la presentazione delle candi-
dature per  il secondo turno e 
apertura della campagna e-
lettorale fino a sabato. -
menica 30 giugno secondo tur-
no di ballottaggio e proclama-
zione dei risultat i definitiv i 
il giorno dopo. 

Nessuna campagna elettora-
le è mai stata cosi raccorcia-
ta. compressa e affrettata. a 
il tempo, ormai, non lavora a 
favore del gollismo 

Questa sera ha avuto luogo 
a Parigi una manifestazione or-
ganizzata dal movimento della 
gioventù gollista. a manife-
stazione ha dato vita ad un cor-
teo di 10-15 mila giovani in 
gran parte liceali, che dal Tro-
cadero si sono dirett i verso 
la stazione di e 
gridando slogans come « -
voluzione con e Gaulle », 
e d ha perso». «JJ 
comunismo non passerà ». Pri-

ma ancora di arrivar e alla sta-
zione di , cioè 
nelle vicinanze del Quartiere 

, gli organizzatori han-
no creduto opportuno ordinare 
lo scioglimento del corteo. -
fatt i un gruppo di estremisti di 
destra aveva gridato tra gli 
altr i slogan « e Salan », 
cioè il generale ribell e attual-
mente incarcerato. a reazio-
ne della folla che assisteva 
alla manifestazione è stata 
immediata: «  fascismo non 
passerà » hanno gridato i pre-
senti. Appunto per  questo e 
anche data la violenta piog-
gia, la manifestazione si è 
sciolta e non lascerà traccia 
nella storia di questi giorni. 

e nazionale degli stu-
denti di Francia (UNEF) ha 
tenuto oggi una conferenza 
stampa nel corso della quale 

ha denunciato che durante gli 
scontri e le manifestazioni del-
le due settimane che sono sta-
te contrassegnate da violenti 
incidenti tra studenti e polizia, 
risultano scomparsi undici stu-
denti. F ha compilato 
un dossier  relativo a questi 
undici giovani scomparsi e lo 
ha presentato al Procuratore 
della . 

a crisi si fa intanto sentire 
pesantemente sul piano finan-
ziario. i sera è stato annun-
ciato che la Francia ha prele-
vato dal fondo monetario in-
ternazionale 730 milioni di dol-
lari . Oggi il ministero delle fi-
nanze comunica che le riserve 
valutari e francesi sono dimi-
nuite in questi ultimi 20 giorni 
di 306 milioni di dollari . 

Augusto Pancaldi 

intervist a all ' * Humanit ó * 

l gen. Giap: 
a vittori a 
final e 

sarà nostra» 
« L'offensiv a del Tet — ha dichiarat o — ha se-
gnat o una svolt a nell a guerr a e ha dissolt o l'otti -

mism o degl i americani » 
l nostro corrispoidcBte 

. 4 
 di questa matti-

na pubblica, una intervista del 
suo inviato speciale e 

d ad i con il gene-
rale Vo Nguyen Giap. E"  la 
prima volta, in questi ultimi 
dodici mesi, i quali hanno se-
gnato una radicale svolta nel 
conflitt o vietnamita, che il ge-
nerale Giap accorda una inter-
vista e vale quindi la pena di 
segnalarne i passaggi princi-
pali. 

Per  Q vincitore di n Bien 
Phu € gli Stati Uniti stanno per-
dendo la guerra e la vittori a 
finale sarà del popolo vietna-
mita ». n effetti nessuno dei 
quattro obiettivi che gli ame-
ricani si erano posti prima 
dell'offensiva del Tet sono sta-
ti raggiunti. Questi obiettivi 
erano: sterminare le unità del-
l'esercito di liberazione: « pa-
cificare > le campagne: distrug-
gere il potenziale economico e 
militar e del Nord: consolidare 
il governo fantoccio di Saigon. 
Ora. non soltanto gli america-
ni hanno subito ingenti&sime 
perdite e si sono fatti stermi-
nare. non soltanto non sono 
riuscit i a demolire il Nord, ma 
anche il loro governo fantoccio 
è in cattive acque. 

tU governo di Saigon — af-
ferma il generale Giap — è un 
annegato e gli Stati Uniti sono 
la sua organizzazione di salva-
taggio. a più fl  primo affonda. 
più minaccia di trascinare l'al-
tro nel disastro». 

a del Tet. contin'ia 
il generale Giap. ha segnato 
una svolta nella guerra e ha 
fatto scoppiare come una bolla 
di sapone l'ottimismo degli ame-
ricani. o il Tet gli ameri-
cani parlano di fare « una pace 
onorevole >: ma questa espres-
sione è identica a quella che i 
colonialisti francesi impiegava-
no prim i della disfatta di n 
Bien Phu. 0 fatto che una po-

tenza come gli Stati Uniti sia 
costretta a cercare una solu-
zione del genere alla e sua» 
guerra di aggressione è un se-
gno di disfatta per  l'imperiali -
smo e di vittori a per  il popolo 
vietnamita e per  tutta l'umani-
tà progressista. 

«Al Sud — prosegue 0 ge-
nerale Giap — i nostri compa-
triot i e l'esercito di liberazio-
ne lottano in condizioni nazio-
nali e internazionali nuove.
nostro popolo ha fatto la rivo-
luzione di agosto. a conosciu-
to il potere popolare. a con-
dotto contro il ccloniab'sroo una 
guerra di resistenza lunga e du-
rissima. l Vietnam del Sud è 
la metà di un paese liberato. 
l Nord indipendente e socia-

lista costituisce sempre una 
fonte di incoraggiamento, un 
sostegno per  ì nostri compatrio-
ti  del Sud. Al Nord ciascuno 
considera di essere nelle re-
trovie di un grande fronte. E il 
Nord intende compiere piena-
mente il suo dovere di retrovia». 

o aver  parlato della in-
tensificazione dei bombardamen-
ti a sud del ventesimo paral-
lelo e degli intrigh i che gli 
americani tessono in tutta la 
penisola indocinese. 3 generale 
Giap conclude cosi la sua inter-
vista: e Per  noi. non esiste che 
una sola pace possibile, ia pa-
ce vera nell'indipendenza e 
nella libertà, quella che ricono-
scerà al Vietnam il diritt o di 
decidere del propri o destino. 
Noi siamo fermamente decisi 
a condurre la lotta fino alla vit-
toria  per  l'indipendenza e l'uni -
ta del nostro paese e per  le 
generazioni future. Noi siamo 
fieri,  facendo questo. d: dare 
un contributo alla causa del so-
cialismo. della libertà naziona-
le dei popoli e alla causa della 
pace nel mondo. a vittori a fi-
nale sarà nostra, e sarà anche 
la vittori a di tutti  popoli 
amanti della pace e della liber-
tà del mondo intiero, la vittori a 
di tutta l'umanità progressista». 

Dalla 1" 

Kenned y 
Samaritano ». dove si trova 
tuttora . Qui. lo stesso sacer-
dote che aveva cercato di pra-
ticargl i l'estrema unzione lo ha 
raggiunto e ha portato a ter-
mine il suo compito. y 
era privo di conoscenza. 

e è circondato dalla 
polizia, che impedisce ai gior-
nalisti di entrare. 

Più tardi , l'addetto stampa 
di . . ha 
dichiarato, citando un bollet-
tino dei medici, che le condi-
zioni del ferit o sono « cri-
tiche ». 

Nulla è stato possibile ac-
certare circa l'identit à dell'at-
tentatore e circa i suoi mo-
venti. Un testimone che non 
ha voluto essere identificato so-
stiene che, dopo aver  sparato, 
l'uomo ha gridato piangendo: 
€  fatto per il  mio pae-
se: io amo il  mio paese ». 

Prime sdegnate 
reazioni dei 
parlamentari 

italiani 
La notizi a del grav e attental e 

a Rober t Kenned y ha dettato , 
appena si è diffusa , grandissi -
ma emozione , sdegn o e coster -
nazion e negl i ambient i politic i 
italiani . 

In Parlament o 1 deputat i han-
no saput o del tremend o event o 
propri o nel moment o In cui era-
no riunit i per iniziar e la vota -
zion e per l'elezion e del nuov e 
president e dell a Camera . Ecco 
te prim e reazioni . 

Il compagn o on. Ingra o ha di -
chiarato : e Esprimiam o II no-
str o sdegn o per i l vil e atten -
tato e formul o l'auguri o che II 
senator e Kenned y poss a supe -
rar e quest o grav e momento . E' 
cert o che la drammatic a cris i 
social e e politic a che viv a 
l'Americ a non potr à essere ri -
solt a con quest i metod i Infam i 
di violenz a reazionari a ». 

l compagno on. Giorgio 
Amendola ha detto: «  nuovo 
attentato contro y è 
un'altr a dimostrazione della vio-
lenza criminale in cui si svolge 
la lotta politica negli Stati Uni-
ti ». 

f o n . Vecchiett i ha dichiara -
to : e L'attentat o a Kenned y e 
la conferm a dell o spirit o di vio -
lenza che si è creat o negH Stat i 
Uniti , eh* non può non atter e 
conness o alla politic a razzial e 
all'Intern o del paese a all a pro -
pagand a di violenz a fatt a con 
la guerr a nel Vietna m ». 

L'on . Reale ha dett o i  E' 
ovvi o i l senso di dolor a a di 
sdegnat o stupor e di ogn i demo -
cratic o di front e a episod i di 
quest o gener e e di quest a gra -
vit à ». 

A sua volt a i l president e del -
la commission e ester i dell a Ca-
mera , Cariglia , ha detto : < Sla-
mo profondament e colpit i dall e 
prim e notizi e che provengon o 
da Los Angeles . Mentr e fac-
ciam o gl i augur i più sincer i a 
Kenned y  al suo i familiari , non 
possiam o non sentir e un pro -
fond o senso di malesser e mo-
ral e per un avveniment o che 
colpisc e la coscienz a di ogn i 
uomo civil e e offend e hi demo -
crazi a ». 

t CaUin (de): e E* la più 
grave notizia che possa giun-
ge» dagli USA». 

l segretario del  on. a 
a ha detto: eli fatto che 

un altro dei fratell i y sia 
stato colpito a morte durante 
una civile competizione eletto-
rale, è di una gravità eccezio-
nale. Bisogna che il governo 
americano sappia finalmente in-
dividuare  responsabili e tolga 
ogni sospetto che in quel gran-
de paese esistano organizza-
zioni di lotta politica che ap-
partengono ad uno stadio di 
puro furor e se non di pura be-
stialità. Alla famiglia . 
cosi atrocemente colpita, la 
solidarietà oomrnosaa di tutt i 
gli uomini « le fora» cévffl òVt 
mondo». 

Pesaro 
la città è in stato d'assedio: 
chiunque è trovato a circolare 
nelle strade presso il teatro spe-
rimentale e il Comune è fer-
mato. a cinta daziaria è bloc-
cata da polizia e carabinieri 
per  impedire l'ingresso in cit-
tà di giovani e democratici del-
le zone vicine.  telefoni sono 
setto controllo e le « interurba-
ne > vengono spesso interrotta) . 
Più di un centinaio di persone, 
fr a studenti, cineasti e giorna-
listi italiani e stranieri, e cit-
tadini. fra cui fl  sindaco e 1 
vice sindaco, sono asserragliati 
nel palazzo comunale, mentre} la 
polizia blocca tutte le strade 
adiacenti. Altr e centinaia di 
persone sono state e snidate » 
con le bombe lacrimogene dal 
teatro sperimentale ove avevano 
cercato rifugi o per  sottrarsi alle 
violenti e proditori e cariche del-
la  che hanno segnato du-
ramente questa giornata pesare-
se dedicata ad una civile e de-
mocratica manifestazione popo-
lare. 

Una rapida cronaca de§  av-
venimenti mette a nudo anco-
ra più chiaramente i caratte-
re provocatorio della azione 
della polizia. 

Nella tarda serata, come ai è 
detto, si era svolto un forte 
comizio unitari o indetto dal PC
e dal . 

Alla fine della manifestazio-
ne. durante la quale avevano 
preso la parola il compagno 
F'bbr i del . il segretario 
della Federazione del . 

. e o studente Biagi, 
un gruppetto di fascisti ha ten-
tato di strappare una bandiera 
rossa dalle mani dei dimostran-
ti . che hanno reagito.  poli-
ziotti. anziché allontanare i pro-
vocatori. attaccavano duramen-
te la folla colpendo indiscrimi-
natamente cittadini , giovani. 
passanti, turist i anche stranieri 
e giornalisti. 
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